
Dall’alto a sinistra il
duomo di Ostuni in basso
uno scorcio della "città
bianca". A metà la statua
dedicata a Domenico
Modugno a Polignano a
mare. Sopra un bellissimo
ulivo che sembra danzare
con il vento tra le fronde.
A fianco l’ingresso della
tenuta di Al Bano Carrisi a
Cellino San Marco un vero
villaggio con tutti i
comfort. Sotto il
monumento in onore di
Domenico Modugno che
si trova a San Pietro
Vernotico. In basso a
destra pescatori in relax
dopo una nottata dedicata
alla pesca

Domenico Modugno e Al Bano sono vissuti in due paesi vicini nel cuore del Salento. La tenuta Carrisi è un grande parco
e il popolare cantante racconta la sua origine. Le Puglie si svelano in tutta la loro bellezza anche ad Ostuni, la città bianca

Nella magia di terre fantastiche anche la tecnologia
fa la sua parte. Con due dita posso allargare o re-
stringere la mappa. Posso digitare il nome di un pae-
se fino a conoscerne vie, piazze e frazioni. Le infor-
mazioni arrivano una dietro l'altra fino a sapere di-
stanze e tempi di percorrenza. Tutto questo ai tempi
del viaggio di Michele Serra era pura fantascienza.
Eppure, chiedere un'indicazione a un anziano resta
un'occasione unica di conoscenza del territorio.
In Puglia sono tutti gentili e sembra abbiano un navi-
gatore incorporato. All'inizio, spesso in un dialetto
quasi incomprensibile, sciorinano una serie di pun-
ti di riferimento a me sconosciuti e così al primo in-
crocio puntualmente mi devo fermare di nuovo e ri-
chiedere. Lo faccio con piacere soprattutto nei cen-
tri storici dei piccoli paesini. Mi diverte vedere quel-
le espressioni di stupore quando gli racconto del
mio viaggio.
La pesca e la campagna sono gli elementi forti della
Puglia, o meglio delle Puglie, perché questa regione
si coniuga anche al plurale. Il turismo è arrivato do-
po a caccia di bellezze e tradizioni autentiche che
permettono di scoprire meraviglie anche negli ango-
li più remoti e nascosti.
Un angolo di terra che doveva avere un'energia par-
ticolare è quello tra San Pietro Vernotico e Cellino
San Marco. Divisi solo da una manciata di chilome-
tri e diventati famosi grazie a Domenico Modugno e
Al Bano Carrisi. Il padre dei cantautori moderni è
nato a Polignano a mare, un grazioso paese arrocca-
to su uno sperone sulla costa alle porte di Bari, ma i
suoi genitori si erano trasferiti nell'entroterra quan-
do Domenico aveva solo sette anni. Il cantante è cre-
sciuto lì. Oggi a lui è intitolata una piazza al centro
della quale c'è un grande monumento. A San Pietro
Vernotico vivono i nipoti di Modugno ed è nata an-
che un'associazione che gestisce un piccolo museo
(chiuso nel pomeriggio) dedicato al cantante.
Il pezzo forte della zona sono però le Tenute Al Bano
Carrisi. Centotrenta ettari di terra su cui, oltre alla
villa del cantante, sorge un vero villaggio con tanto
di scuola materna, tre chiesette, quaranta apparta-
menti, un ristorante, un'enoteca, un bar, una sala di
incisione, una piscina e chissà cos'altro. C'è un pelle-
grinaggio continuo di gente che cerca Al Bano. "Non
è difficile trovarlo, - mi dice Romeo che da 19 anni
lavora per lui- vive qui e parla volentieri con tutti".
Nella tenuta si produce vino e le dieci etichette "so-
no legate a titoli di mie canzoni, - spiega Al Bano -
altri ad eventi culturali di questa terra o a personag-
gi come Platone perché il grande filosofo è stato il
primo nella storia a descrivere le delizie del vino. Ol-
tre a questo produco tanto olio e il resto della tenuta
è bosco. È un bosco importante e antico. A metà dell'
Ottocento era il rifugio dei briganti che non voleva-
no arrendersi ai Savoia e si nascosero qui assaltan-
do diligenze e viaggiatori. Facevano scorribande an-
che nelle masserie e il mio bisnonno, che faceva il
carbonaio, fu costretto dai briganti a portare loro ci-
bo e sigari per tanto tempo".
Le piazzette della tenuta hanno anche loro titoli di
canzoni o di personaggi a cui Al Bano è molto lega-
to, come don Verzè e Madre Teresa. Il villaggio è tut-
to immerso nel verde con pini, lecci, querce e corbez-

zoli ed è costruito in tufo e pietre lecciso, materiali
tipici di queste zone.
"Le costruzioni hanno uno stile che ho inventato io e
che ricorda la Puglia del periodo federiciano. Provo
grande soddisfazione per quanto ho realizzato, ma
quella più grande viene dal fatto che, con tutte que-
ste iniziative, ho dato lavoro e benessere a centinaia
di persone. Tutti i soldi che ho guadagnato in qua-
rant'anni di carriera in giro per il mondo li ho inve-
stiti a Cellino". Torna così questo attaccamento for-
te alla propria terra che in tutti questi chilometri del
Sud fa da comun denominatore.
Devo ammetterlo, non ho resistito a questa deviazio-
ne dalla costa. Mi ero ripromesso di non farne, co-
me di non prendere mai l'autostrada. Un'eccezione
si può fare però e così arrivo tardi a Ostuni, la città
bianca.
Si sta smontando il palco in piazza, ma qui in agosto
c'è sempre comunque aria di festa. La giornata si
chiude con un altro omaggio a Modugno. Mi fermo a
dormire a Polignano a mare, dove l'uomo che ha fat-
to Volare la canzone italiana è nato.

DA QUARANT'ANNI PRENDE PESCI

La Puglia che ha fatto cantare il mondo

IL SALENTO VISTO IN PELLICOLA

DOVE SEGUIRE LE TAPPE

DA S. MARIA DI LEUCA A OSTUNI

S. MARIA DI
LEUCA

Il Salento che vediamo al cinema oggi è
suggestivo e perfetto. È stato Edoardo
Winspeare a far conoscere questa
straordinaria terra.
I primi film, Pizzicata nel 1996 e Sangue
vivo nel 2000, hanno ottenuto un suc-
cesso internazionale notevole, tanto da
portare il regista a poter realizzare an-
che opere con costi più elevati, come Il
Miracolo, realizzato interamente a Ta-
ranto nel 2003, oppure i Galantuomini,
arrivato nel 2008 a essere presentato a
Venezia. Altro regista, nonché attore,
che ha puntato tanto sul Salento è stato
anche Sergio Rubini che vi ha ambienta-
to La terra e il più recente l'Uomo nero.
Sono comunque tante le pellicole, an-
che in tv (come la serie Il Giudice Ma-
strangelo) che hanno usato queste sug-
gestive location. Il successo più recen-
te è l'ultimo film Ferzan Opzetek, Mine
Vaganti, girato proprio in una masseria
del Leccese.
dal blog: I film di Lupastro di Manuel
Sgarella

OSTUNI

Francesco a Gallipoli, dopo avermi spiegato per l'en-
nesima volta come arrivare alla Cattedrale mi ha
chiesto: "Ma voi fate davvero il giornalista?" Gli ho
tirato fuori una copia del giornale che avevo appena
acquistato e gli ho fatto vedere le due pagine con me
di schiena. In più indossavo la stessa maglietta e co-
sì ha iniziato a raccontarmi. "Allora dovete farlo sa-
pere voi ai ministri che noi dopo una vita di lavoro
prendiamo 500 euro di pensione".
Francesco fa il pescatore e sta riparando le reti insie-
me ad altri uomini. Sono sul molo, a fianco a S. Ma-
ria del canneto. "A sei anni ho iniziato ad aggiustar-
le e mentre facevo la prima media mi alzavo già di
notte per andare a pescare con mio padre. Ho lascia-
to la scuola perché non riuscivo più a studiare. La
licenza l'ho presa dopo con i corsi, ma sono conten-
to della vita che faccio. La mia passione e soddisfa-
zione più grande è alzarmi tutte le mattine e andare
per mare a lavorare. A noi, se non andiamo, non ci
paga nessuno".
A Gallipoli ci sono un centinaio di imbarcazioni per
la pesca e ci lavorano cinquecento persone.

Venticinque tappe da Ventimiglia a Trieste. Possibilità
di interagire con Marco Giovannelli attraverso vari me-
dia. Un vero viaggio "crossmediale" con linguaggi di-
versi. Testi, foto, video, blog, social network.
Il blog: www.invespa.com
(diversi aggiornamenti quotidiani).
Facebook e Youtube
(aggiornamenti in tempo reale con foto,
video, commenti).
Varesenews: www.varesenews.it
(il quotidiano online della provincia di Varese).
LombardiaNews: www.lombardianews.it
(dieci quotidiani online della Lombardia).
Radio Number One: www.radionumberone.tv
(collegamenti tutti i giorni alle 9.30 e 16.45
sulle frequenze 92.2 e 104.2 mhz).
L'Unità: www.unita.it
(due pagine al giorno e anche sul sito web).
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